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IH IRIAPR UBBLICOE
AbbiamointervistatoMargheritaEichberg,DirigenteallaSovrintendenzaArcheologica

COSTRUIREUNNUOVOTIPODIVISITATORE
GabriellaBellidellaFondazionemuseicivicidiVeneziae James

Bradburne,direttoredella Pinacotecadi Brera,sonoconcordi
nelcostruire"un nuovotipodi visitatore,conunitinerarioche

partiràdallaprenotazionee dovel'approdofisicosaràsolola
partefinaledi unpercorso"."Pensoperesempioal video-rac-
contodiunrestauratore- suggerisceBradburne- checi fa en-

trarenellavitadi un'opera,oppurea unaperformanceteatrale
da tenerein mezzoai quadri".

di Pietro Angelerio

D
al 18 maggio riapri-

ranno al pubblico i

musei, le biblioteche

ele mostre: cosa cam-

bierà? Sulle modalità di ria-
pertura si stanno interrogando

tutti i grandi direttori e coor-

dinatori della cultura italiana

in concorso con il Ministero.

I problemi sul tavolo van-

no dalla biglietteria, al con-

trollo del distanziamento so-
ciale con un maggior numero

di personale impiegato, alla

sanificazione continua de-

gli ambienti e soprattutto dei

servizi igienici, ai minori in-
cassi dovuti alla totale assen-

za di turismo estero. Che non

sia cosa semplice lo si evince

dalle parole di Arturo Galan-

sino, direttore della Fonda-

zione Palazzo Strozzi di Fi-
renze che dice: "L'arte non è

un rubinetto che si apre e si

chiude, riavviare sarà diffi-

cile per molti". Infatti, Eveli-

na Christillin, presidente del-
la Fondazione Museo Egizio

di Torino, punta su una cauta

ripresa basata su riapertu-

re solo nei fine settimana e a

partire dal mese di giugno.

"Le previsioni sono da ba-

gno di sangue", dice. "Dalle

migliaia di persone al giorno
che visitavano il nostro mu-

seo, provenienti per il 97 per-

cento da fuori Torino e una
classe scolastica ogni 7 minu-

ti, si prevede di passare a una

media di 280 persone al gior-

no, si tratterà in pratica di fare

un servizio sociale".

LUOGHIPRATICABILI
INSICUREZZA

Ne parliamo con il Dirigente

alla Sovrintendenza Archeolo-

gica Belle Arti e Paesaggio per

l'area metropolitana di Roma,

la provincia di Viterbo e l'E-

truria meridiona-

le, l'architetto Mar-

gherita Eichberg.

Dottoressa Eich-

berg, come cambierà

il modo di visitare

musei e siti archeologici?

«Il nostro territorio lazia-

le ad esempio offre bellissi-

me alternative ai musei più co-

nosciuti: mi riferisco ad aree

archeologiche e luoghi della

cultura all'aperto praticabili

in tutta sicurezza. Mi sembra

anzi l'occa-
sione per pro-

porre itinera-

ri alternativi

come le necro-

poli di Tarquinia e Cerveteri,
il Lucus Feroniae sulla via Ti-

berina, l'area archeologica di

Pyrgi a Santa Severa, la Vil-

la di Orazio aLicenza inserita

nel Parco naturale dei Monti
Lucretili a est di Roma, l'an-

fiteatro di Sutri. Tutti siti che

hanno la caratteristica di esse-

ehdio
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distanziamentosocialeallasanificazionedegliambienti.Enonsaràsemplicepernessuno

PERL'ARIEINIZIAUNANUOVASFIDA
perl'areadiRomaedelLazio,chehacondivisoconnoilesueprevisioniperilfuturo
re all'aperto e che garantisco-

no una visita in tutta sicurezza

senza code all'ingresso».

Molti siti che ha nominato

sono vicini a luoghi solita-

mente frequentati per la vil-

leggiatura al mare, in effetti
le aree archeologiche all'a-

perto permettono di soddi-

sfare la propria sete di arte

e cultura senza paura di

contagio da Covid-19.

«Certo. Per esempio, una

località come Pratica di Mare

è nota ai più solo per l'aero-

porto militare, invece c'è tut-
to un mondo da scoprire. Il

mito narra che in quei luo-

ghi sia avvenuto lo sbarco di

Enea quindi il tutto è in stret-

ta relazione con la fondazione

di Roma. Qui vi sono tracce

di tribù che offrivano sacri-

fici comuni in un santuario

dove era nato un vero e pro-
prio culto di Enea, si parla di

reperti di età augustea. Con-

tiamo molto sulla comunica-

zione del Ministero, delle gui-

de e dei tour operator per far

conoscere al pubblico questi

siti un po' fuori dai soliti iti-

nerari turistici, ma che al mo-
mento possono garantire una

maggiore sicurezza».

Mi vengono in mente mol-

ti problemi pratici legati

alle riaperture: dalla sanifi-

cazione degli ambienti, alla

biglietteria, ai servizi igieni-
ci. Come pensate di affron-

tarli?

«Molti luoghi tutelati dal-

la Sovrintendenza sono fre-

quentati solo da studiosi e

appassionati, quindi non han-

no bisogno di interventi pe-

santi. Quelli a maggiore af-

fluenza verranno organizzati
con le direttive del Ministe-

ro: ingressi per piccoli gruppi,

controllo interno ed esterno,

visiteallemostre

sanificazione degli ambien-

ti, privilegiare una prenota-

zione dei biglietti da remoto,
faremo tutto quello che sarà

necessario. Per fortuna pos-

siamo avvalerci di sogget-

ti come associazioni comu-
nali e gruppi di volontariato,

che possono servire laddove

il personale interno sia insuf-
ficiente».

Lei ha prestato servizio
come architetto per la So-

vrintendenza in Toscana, in

Calabria e nel Lazio. Ha un

suo luogo del cuore?

«La Calabria mi ha lascia-

to indubbiamente un bellissi-

mo ricordo, anche perché dal
punto di vista

archeologico

è una regio-

ne dimenti-
cata, ma ha

delle bellez-

ze uniche al
mondo. Per

esempio, Tro-

pea è nota per

lo più solo per le
aree campeggio

di Capo Vatica-

no, mentre ci sono
dei siti storico-na-

turalistici nella

zona da consigliare assoluta-

mente».

Qual è la parte più com-

plessa del vostro lavoro?
«Il decidere e autorizzare la

movimentazione di un'opera

d'arte. Dobbiamo fare i con-
ti tutte le volte con commis-

sioni e consigli scientifici che

valutano casoper caso sespo-

stareo meno un'opera, magari
per una mostra all'estero. C'è

sempre una battaglia tra chi

desidera che le opere siano in

giro per il mondo e chi, inve-
ce, le vorrebbe sempre al loro

posto pensando al turista che

va in una chiesa di provincia
per ammirare un'opera ri-

schiando di non trovarla».

Secondo lei quale
sarà il modo di vivere

l'arte nell'estate che

, verrà?

«Probabilmen-
te molti rinunce-

ranno ad andare

nei musei al co-

perto per render-
si conto di vivere

in un museo mol-

to più grande, che

coincide con l'intero
territorio naziona-

le italiano». •

DAFIRENZEUN
CAUTOOTTIMISMO

ArturoGalansino,direttorediPa-

lazzoStrozzi(Firenze)è fiducio-
sonellariapertura:"Ognianno

centomilacircadeinostrivisi-
tatorisonovenutia Firenzedal

restod'Italiaesonounpubblico
piùselezionato,attentoall'arte

e allaricerca,insommaturismo
diqualitàchefa vivereanchela

città.Eccoperchésonoconvinto
chenonsarà necessariamente

untracollo:certo,i numerisa-
rannoinferiori,bisogneràfare

unlavorodi comunicazione,in-
centivaregli arrividegliitaliani,

ma mi piacerebbecheFirenze
riacquistasseun'identitàanche

partendodanoi".
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